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Novant’anni di rapporti tra Stato e confessioni 
religiose. Relazione introduttiva

MAriA D’Arienzo
Ordinario di Diritto Ecclesiastico  

Università degli Studi “Federico” II di Napoli

Saluto le Autorità presenti e ringrazio in particolare il Magnifico Rettore, 
Prof. Gaetano Manfredi, il Prorettore, Prof. Arturo de Vivo, il Direttore del Di-
partimento di Giurisprudenza, Prof. Sandro Staiano, il Presidente della Scuola 
delle Scienze Umane e Sociali, Prof. Andrea Mazzucchi, e il Direttore della 
Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali della nostra Università, 
Prof. Antonio Palma, i cui interventi, lungi dall’essere meri saluti istituzionali, 
evidenziano una particolare attenzione e direi anche una sentita partecipazio-
ne e sostegno all’iniziativa di studio dell’intero Ateneo federiciano, nel solco 
della grande tradizione che la “Federico II” ha sempre rappresentato nel pano-
rama nazionale e internazionale.

Vorrei anche ringraziare gli autorevoli Presidenti di sessione – Prof. Fran-
cesco Paolo Casavola, Prof. Carlo Fantappiè, Prof. Giuseppe Tesauro, Prof. 
Patrick Valdrini, Prof. Andrea Mazzucchi, Prof. Manlio Miele – e  i  relatori 
tutti che hanno accolto il nostro invito.

I nostri ringraziamenti vanno anche al Sindaco di Napoli, Dott. Luigi de 
Magistris, la cui presenza ci onora in quanto sottolinea simbolicamente l’in-
terazione continua, soprattutto negli ultimi anni, tra il mondo accademico e 
la Città ed ancor più in un Convegno come quello odierno organizzato in oc-
casione del novantesimo anniversario dei Patti Lateranensi e della “legge sui 
culti ammessi”. La sua presenza sottolinea la grande sensibilità rispetto alle 
questioni non solo sociopolitiche, ma soprattutto giuridiche che riguardano il 
fattore religioso e la trasformazione delle dinamiche di rapporto tra confessio-
ni e istituzioni tra cui quelle territoriali sono sempre più protagoniste. 

La ricorrenza del novantesimo anniversario della riforma legislativa in-
trodotta nel nostro ordinamento nel 1929 è stata, inevitabilmente, l’occasione 
per riflettere sull’importanza che la svolta concordataria ha avuto nella nuova 
politica sottesa ai rapporti tra diritto e religioni. 

Lungi però dal voler essere una mera celebrazione di carattere prettamente 
storico,  l’anniversario  è  stato  colto  come un’opportunità di  riflessione, non 
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tanto sul passato, quanto sulle prospettive attuali che tale sistema di rapporti 
con le confessioni religiose implica, in una concezione della storia intesa, in 
senso crociano, quale “storicità del presente”1. 

Trattare di relazioni tra Stato e confessioni religiose rinvia immediatamen-
te ad una riflessione più ampia in rapporto non solo alla natura degli strumenti 
giuridici  implementati, ma  soprattutto  alla  natura  dell’attività  che  in  senso 
generale può essere definita diplomatica, fatta di trattative e di dialogo profi-
cuo tra le parti ai fini di una maggiore garanzia di pluralismo rispettoso della 
identità di ogni appartenenza confessionale. 

Non si possono non ricordare difatti le trattative che si sono sviluppate già al 
momento dell’elezione dei rappresentanti dei cattolici clericali nel Parlamento 
italiano a seguito della sospensione del Non expedit di Papa Pio XI fino alla co-
siddetta “Conciliazione silenziosa” con i liberali giolittiani2, che indubbiamente 
prelude alla stipula dei Patti Lateranensi del 19293. Così come determinante è 
stato l’apporto concreto di ecclesiasticisti come Mario Falco, di origine ebraica 
e allievo di Francesco Ruffini, e del valdese Mario Piacentini nella genesi della 
cosiddetta “legge culti ammessi” al fine di prevedere contemporaneamente alla 
legislazione negoziata con la Chiesa cattolica anche una normativa per i culti 
non cattolici che nello Statuto Albertino erano definiti tollerati4. 

1  Cfr. benedetto croce, Teoria e storia della storiografia, in Filosofia. Poesia. Storia. Pagine 
tratte da tutte le opere a cura dell’Autore, Ricciardi, Milano-Napoli, 1951, pp. 443-445.

2  L’espressione è usata per la prima volta da gioVanni sPadoLini, La conciliazione silenziosa (A 
trent’anni dai patti lateranensi), in Il Resto del Carlino, 11 febbraio 1959; id., Giolitti e i cattolici 
(1901-1914). La conciliazione silenziosa, Le Monnier, Firenze,  1991. Sulla politica giolittiana di 
avvicinamento progressivo ai cattolici, cfr. arturo carLo JeMoLo, Chiesa e Stato negli ultimi cento 
anni, Einaudi, Torino, 19905 (I ed. 1948), il quale definisce tale periodo con la formula «conciliazione 
nell’indifferenza», pp. 365-366. Sull’età giolittiana e  il diverso atteggiamento politico del mondo 
cattolico italiano negli anni che preludono al Patto Gentiloni del 1913, cfr. inoltre, giusePPe daLLa 
torre, I cattolici e la vita pubblica italiana (1866-1920), Civitas Gentium, Città del Vaticano, 1944; 
cesare Magni, Congetture sui precedenti della metafora giolittiana delle «parallele», in Il Risorgi-
mento, 1963, 3, pp. 137-168; gioVanni battista Varnier, Gli ultimi governi liberali e la questione 
romana. 1918-1922, Giuffrè, Milano, 1976.

Sulla politica vaticana relativa all’astensionismo elettorale dei cattolici, cfr. cesare Marongiu 
bonaiuti, Non expedit. Storia di una politica (1866-1919), Giuffrè, Milano, 1971; PasquaLe beLLu, I 
cattolici alle urne. Chiesa e partecipazione politica in Italia dall’Unità al Patto Gentiloni, Edizioni 
Della Torre, Cagliari, 1977.

3  Cfr. carLo aLberto biggini, Storia inedita della Conciliazione, Garzanti, Milano, 1942; Fran-
cesco PaceLLi, Diario della Conciliazione, con verbali e appendice di documenti, a cura di MicheLe 
Maccarrone, Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano, 1959. itaLo garzia, Il negoziato diplo-
matico per i patti lateranensi, Giuffrè, Milano, 1974. Nella dottrina ecclesiasticistica, cfr. Francesco 
Margiotta brogLio, Italia e Santa Sede dalla Grande Guerra alla Conciliazione, Laterza, Bari, 1966; 
gioVanni battista Varnier, Gli ultimi governi liberali e la questione romana. 1918-1922, Giuffrè, 
Milano, 1976. 

4  Sul punto cfr. Mario Piacentini, La legge 24 giugno 1929, n. 1159, Bilychnis, Roma, 1929; 
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Ed è appunto tale prospettiva che è apparsa un filo conduttore interessante 
attraverso cui indagare l’evoluzione delle diverse dinamiche di rapporti della 
Santa Sede e delle altre confessioni religiose con la comunità politica, di cui 
gli strumenti giuridici sono espressione. 

Da qui  l’attenzione riservata all’attività diplomatica della Santa Sede ed 
al ruolo svolto dall’esercizio del diritto di legazione attivo e passivo, che sarà 
affrontato da S. Ecc. Pietro Sebastiani e da S. Ecc. Lütfullah Göktaş, rispetti-
vamente Ambasciatore d’Italia e Ambasciatore della Turchia presso la Santa 
Sede. 

La funzione delle Ambasciate nelle trattative acquista particolare pregnan-
za proprio in virtù dell’attuale politica del Papato improntata non solo ad at-
tuare il tradizionale principio della coordinazione con la comunità politica, ma 
anche tesa a sviluppare la collaborazione con i suoi partners di Stato al fine di 
un serio impegno nella diffusione della cultura della tolleranza, della pacifica 
convivenza, e di lotta al degrado ambientale, attraverso un dialogo fecondo 
con le altre religioni, dalle Chiese protestanti alle Chiese ortodosse e all’Islam 
in particolare, come testimonia il Documento sulla fratellanza umana per la 
pace mondiale, firmato da Papa Francesco e dal Grande Imam di Al-Azhar 
Ahmad Al-Tayyeb negli Emirati Arabi il 4 febbraio 20195. 

La presenza di S. Em. Rev.ma Card. Pietro Parolin, Segretario di Stato di 
Sua Santità, oltre a costituire per tutti noi un grande onore, garantisce, insieme 
a quella degli altri relatori, la profondità e l’autorevolezza della riflessione. 

Non possono essere trascurate, parallelamente, modalità di interrelazione 
Stato-Chiesa diverse dal tradizionale accordo di vertice denominato “Concor-
dato” e che, stando alla disamina delle ultime esperienze, stanno assumendo 
un ruolo sempre più incisivo nell’integrare e specificare la normativa concor-
dataria: la cd. “bilateralità diffusa” non può essere pretermessa, pena la man-
cata comprensione delle effettive dinamiche attraverso cui si esplica il dialogo 
istituzionale con le comunità di fede. 

Le nuove problematiche in materia di immigrazione e anche l’impegno sulle 
questioni ecologiche evidenziano sempre più una nuova dimensione nella politi-
ca dei rapporti tra Stato e confessioni religiose, non più intesi in senso meramente 
verticistico, così come previsto a livello costituzionale dal principio di bilateralità 
stabilito dagli artt. 7 e 8 della Costituzione, ma in senso sempre più “multilatera-
le”, attraverso proprio le forme di collaborazione sussidiaria offerte dalle orga-
nizzazioni di ispirazione fideistica sulla base di progetti comuni ed ecumenici, 

Mario FaLco, La nuova legge sulle comunità israelitiche, in Rivista di diritto pubblico, 1931, I, p. 5.
5  Il documento è rinvenibile all’indirizzo: http://www.vatican.va/content/francesco/it/travels/2019/

outside/documents/papafrancesco_20190204_documento-fratellanza-umana.html
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finalizzati alla concreta realizzazione dei diritti dell’uomo6. In tal senso, saranno 
di sicuro interesse le osservazioni del Capo Dipartimento delle Libertà civili e 
l’Immigrazione del Ministero dell’Interno, S. Ecc. Dott. Michele Di Bari.

In un’ottica siffatta non poteva mancare la disamina dell’ordinamento del-
lo Stato della Città del Vaticano, che rappresenta il frutto più significativo del 
Trattato Lateranense.

È  notorio  che  l’importanza  dell’ordinamento  vaticano  è  notevolmente 
cresciuta negli ultimi anni in parte per ragioni oggettive, in parte per ragioni 
legate all’azione riformatrice dell’attuale Pontefice7. 

La scelta di dedicare un’apposita sessione al diritto vaticano – analizzato 
sia secondo una prospettiva interna, sia secondo una prospettiva di confor-
mazione al diritto internazionale – scaturisce proprio dalla consapevolezza 
dell’impossibilità di ignorare un ordinamento secolare che, riflettendo, secon-
do la nota corrispondenza tra societas e ius, la singolarità dell’entità politica 
ad esso sottesa, risulta essere di estremo interesse per qualunque giurista aper-
to alla comparazione e al raffronto anche in chiave di verifica dei principi di 
teoria generale del diritto. 

Non poteva essere trascurata, infine, la riflessione sulla legge n. 1159 del 
1929, sull’esercizio dei culti ammessi nello Stato.

Salutata al suo apparire da alcuni come un sostanziale progresso, in quanto 
volta a superare la precedente ottica della mera tolleranza, la “legge sui culti 
ammessi” è andata incontro ad un destino singolare: criticata, a partire dall’e-
laborazione della Carta costituzionale, in quanto discriminatoria nei confronti 
delle confessioni diverse dalla cattolica, non è mai stata sostituita da un testo 
normativo maggiormente adeguato all’evoluzione della società ed alla tavola di 
valori attualmente assunta quale base dell’ordinamento, nonostante siano stati 
presentati numerosi disegni di legge sulla libertà religiosa volti a sostituirla8. 

6  Sul tema mi sia consentito un rinvio a Maria d’arienzo, Pluralismo religioso e dialogo inter-
culturale. L’inclusione giuridica delle diversità, Luigi Pellegrini editore, Cosenza, 2018.

7  La crescente importanza dell’ordinamento vaticano è testimoniata dalla costante pubblicazione 
degli Annali di Diritto Vaticano. Inoltre, la Rivista Diritto e Religioni, a partire dal n. 1-2019, ha previsto 
uno specifico settore dedicato agli articoli di “diritto vaticano” affidato alla responsabilità scientifica 
del prof. Giuseppe Dalla Torre, nonché una sezione di giurisprudenza e legislazione vaticana. Sul 
punto interessante è il contributo di gioVanni battista Varnier, La costruzione del diritto vaticano: 
il contributo della dottrina, in Diritto e Religioni, 1, 2019, p. 197 ss. 

8  Sul tema si rinvia a Mario tedeschi, La “legge sui culti ammessi”, nel vol. Dalla “legge sui 
culti ammessi” al progetto di legge sulla libertà religiosa, (1 marzo 2002), Atti del Convegno di 
Ferrara 25-26 ottobre 2002, a cura di giusePPe LeziroLi, Jovene, Napoli, 2004, pp. 35-47, nonché nel 
vol. Mario tedeschi, Studi di Diritto Ecclesiastico, Jovene, Napoli, 2002, pp. 123-183, specialmente 
p. 125, in cui l’A., oltre a denunciare l’obsolescenza della “legge sui culti ammessi”, sottolinea l’im-
portanza del contributo offerto da Mario Falco.
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La mancata approvazione di una nuova disciplina, accompagnata dalla tardi-
va e parziale attuazione del meccanismo delle Intese ha fatto e fa sì che diversi 
gruppi confessionali, anche numericamente consistenti, abbiano come unica nor-
mativa di riferimento ancora la “legge sui culti ammessi” ai fini dell’efficacia 
civile  degli  istituti  di  natura  confessionale.  Legge  che,  conseguentemente,  va 
interpretata ed applicata in modo da ridurre al minimo, nei limiti in cui ciò è pos-
sibile, le differenze di regime giuridico rispetto alle confessioni dotate di intesa 
approvata con legge ex art. 8, terzo comma, della Costituzione. 

Non a caso si è dedicata un’apposita sessione alle modalità con cui la Pub-
blica Amministrazione, e specificamente la Direzione centrale degli Affari di 
culto, applica la “legge sui culti ammessi”, nonché ai più recenti orientamenti 
giurisprudenziali relativi alla legge stessa ed agli ultimi sviluppi della cd. “sta-
gione delle intese”. 

 Né è stata trascurata la disamina di alcune delle principali problematiche 
afferenti alla tutela della libertà religiosa nelle sue diverse proiezioni, indivi-
duale ed istituzionale, come la facoltà di propaganda e proselitismo da un lato, 
e la facoltà di organizzarsi liberamente e di esercitare la potestà di governo, 
potestà suscettibile di esplicarsi anche attraverso l’emanazione di provvedi-
menti disciplinari, dall’altro.

 Il Convegno si chiuderà con una riflessione sulle prospettive future della 
legislazione negoziata. 

È ben noto che attualmente sussistono forti perplessità circa l’adeguatezza 
della normativa pattizia a fungere da effettivo strumento di tutela ed attuazione 
della  libertà  religiosa  e  che  le  forme  di  negoziazione  previste  dalla  Legge 
fondamentale mostrano, alla prova del tempo, alcuni segni di usura. Ciò non 
può  non  tradursi  in  una  rinnovata  attenzione  da  parte  degli  studiosi  verso 
lo strumento pattizio onde individuare nuove forme e modalità di dialogo 
istituzionale  che  consentano  di  accentuare  la  funzione  di  garanzia  delle 
identità collettive e di protezione dei diritti individuali.

Mi sia consentito rivolgere in chiusura un sentito ringraziamento soprattut-
to agli studenti che vedo qui numerosi e che hanno sostenuto l’organizzazione 
dell’iniziativa con il loro entusiasmo e con il loro prezioso apporto.

Il Convegno prevede al suo termine la Cerimonia di consegna dei volumi
in onore del nostro Maestro Mario Tedeschi.
Questo Convegno è a Lui dedicato.


